


COMUNE DI BRINDSI 
CAMERA DI COMMERCIO DI BRINDISI 

 

LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA NUOVA SEDE CAMERALE 

PRESSO LA CITTADELLA DELLA RICERCA KM 706+000 STRAD A 

STATALE 7 APPIA  

******************  

SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

L’anno duemiladiciassette, il giorno                      del mese di                , in Bastioni Carlo V n. 4 a 

Brindisi, nella sede Camerale,sono comparsi i signori: 

a) – Dr., nato a            il              , che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in 

nome, per conto e nell’interesse della Camera di Commercio Industria ed Artigianato di 

Brindisi, avente sede legale in Brindisi alla via Bastioni Carlo V n.4, codice fiscale e partita IVA  

, in qualità di Segretario Generale della predetta C.C.I.A. di Brindisi, di seguito nel presente atto 

denominata più semplicemente «stazione appaltante»; 

b) – Sig./ra, nato/aa               il                  e residente a            in via                 , in qualità di della 

ditta                      , con sede in alla via             , codice fiscale e partita IVA                      ,  di 

seguito nel presente atto denominata più semplicemente «appaltatore»; 

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano 

all’assistenza di testimoni. 

PREMESSO 

- che questa Amministrazione ha approvato il progetto esecutivo per la realizzazione della 

nuova sede camerale presso la Cittadella della Ricerca km 706+000 Strada Statale 7 Appia 

dell’importo a base d’asta di euro 304.110,50 (euro trecentoquattromilacentodieci/50) di cui euro 

4.028,88 (euro quattromilaventotto/88) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 



- che sono stati determinati gli elementi a contrattare di cui all’art. 192, D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, ed è stato disposto di affidare i lavori mediante procedura ristretta con il sistema di 

realizzazione dei lavori a corpo, di cui all’art. 3, comma 1, lett. ttt) del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50 

- che, a seguito di apposita gara ristretta, effettuata ai sensi degli artt. 59 e 61 del decreto 

legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e come da verbale di gara in data .................................. - (Allegato 

A) - è stata dichiarata provvisoriamente affidataria dell’appalto di che trattasi l’impresa 

................................ che ha offerto un ribasso del ........% (..........) sull’importo a base di gara e 

pertanto per un importo netto pari ad euro ........................................... (..........);  

-  che con determinazione n. .......... del .............. la gara è stata definitivamente affidata alla 

succitata ditta, alle condizioni dette a seguito del riscontro della regolarità delle procedure seguite;  

-  che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica, 

tecnica ed economica e finanziaria dell’impresa affidataria;  

-  che è stata acquisita la comunicazione antimafia n. ........ del ........... attestante 

l’insussistenza, a carico del rappresentante legale dell’impresa, sig. ....................................... nato a 

................................... il ....................... codice fiscale ..............................., di cause di divieto, 

decadenza o di sospensione di cui all’art.67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

Tutto ciò premesso e parte del presente contratto  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1. Generalità  

- Il Dott. ........................, per conto della Camera di Commercio Industria e Artigianato di 

Brindisi, nel cui nome e interesse dichiara di operare e di agire, conferisce all’impresa 

......................... con sede in ............................. l’appalto dei lavori per la realizzazione della nuova 

sede camerale presso la Cittadella della Ricerca km 706+000 Strada Statale 7 Appia dell’importo a 



base d’asta di euro 304.110,50 (euro trecentoquattromilacentodieci/50) di cui euro 4.028,88  (euro 

quattromilaventotto/88) per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta; 

Il presente atto obbliga fin d’ora l’impresa aggiudicataria mentre sarà obbligatorio per laC.C.I.A. 

solo dopo che sarà stato approvato e reso esecutivo a norma di legge.  

L’impresa affidataria rappresentata da .............................., formalmente si impegna a eseguire tutte 

le opere oggetto dell’appalto stesso, in conformità agli allegati al presente contratto ed elencati 

all’art.19 unitamente alla eventuale miglioria offerta in fase di gara.  

L’impresa come sopra rappresentata indica quale proprio direttore tecnico il sig. 

....................................... nato a ....................... il ................., residente in ............................. via 

........................................... n. ..........  

Art. 2. Corrispettivo dell’appalto  

Il corrispettivo dell’appalto viene determinato - tenuto conto del ribasso offerto - nella somma di 

euro ...................... (.......................................), da assoggettarsi ad iva. A tale importo si aggiunge 

quello relativo agli oneri di sicurezza pari ad € 4.028,88 (euro quattromilaventotto/88) per cui 

l’importo contrattuale resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti 

contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e alla 

qualità di detti lavori. Tutto quanto necessario per l’esecuzione dei lavori oggetto del presente 

contratto è da intendersi compreso nell’importo citato. 

Art. 3. Tempo utile per l’ultimazione dei lavori  

L’affidatario darà concreto inizio ai lavori entro 15 giorni (diconsi quindici) dalla data del verbale 

di consegna dei lavori. 

Il tempo utile per dare ultimati tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 120 (diconsi giorni 

centoventi)naturali successivi e continuativi, decorrenti dalla data del verbale di consegna ovvero 

dalla data dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

Art. 4. Cause di sospensioni dei lavori 



In applicazione dell’art.43, comma 1, lettera c) del Regolamento n. 207/2010 i lavori potranno 

essere sospesi (parzialmente o totalmente) qualora ricorrano le circostanze di cui dell’art. 107 del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Art. 5. Penale per ritardata ultimazione dei lavori 

In caso di ritardata ultimazione dei lavori sarà applicata una penale della misura di €..................( 

euro ...............................) per ogni giorno di ritardo, pari allo 0,5 per mille dell’importo netto 

contrattuale e comunque non superiore al 10 per cento. 

Art.6.  Condizioni generali del contratto e coordinamento delle attività 

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile 

delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale 

d'appalto, integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che 

l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e delle migliorie eventualmente proposte dall’impresa 

stessa in fase di gara; atti tutti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a 

qualsiasi contraria eccezione. 

2.L’organizzazione e l’esecuzione dei lavori oggetto del presente contratto dovrà essere svolta in 

completa autonomia nell’osservanza anche dei regolamenti e disposizioni del gestore dei servizi 

condominiali del comprendio “Cittadella della Ricerca”. Pertanto, il personale impiegato 

nell’appalto dovrà sempre fare riferimento, per qualsiasi informazione riguardante l’esecuzione dei 

lavori, le relative tempistiche, le modalità di accesso al luogo di lavoro, l’orario da rispettare nello 

svolgimento delle mansioni, il godimento delle pause, l’utilizzo della strumentazione necessaria per 

l’esecuzione dei lavori appaltati, le procedure di sicurezza ed i dispositivi di protezione individuale 

direttamente al responsabile di cui al comma 6 del successivo articolo 5 che si coordinerà con il 

Direttore dei Lavori. 

3. L’appaltatore si atterrà nell’esecuzione dell’oggetto dell’appalto alle istruzioni ed ordini del 

Direttore dei Lavori. 



4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. In 

particolare è escluso che eventuali errori, omissioni o discordanze di progettazione e/o eventuali 

erronee istruzioni od ordini del Direttore dei Lavori esentino da responsabilità l’appaltatore che 

dovrà pertanto accuratamente esaminare gli elaborati grafici di progetto ed i capitolati tecnici, i 

luoghi ed ogni altro elemento rilevante prima di dar corso all’esecuzione dell’oggetto dell’appalto. 

5. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 

sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali 

e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 

nei capitolati tecnici, negli elaborati grafici di progetto e nella descrizione delle singole voci e dei 

lavori. 

6. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in 

mancanza di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in 

rapporto alla funzione cui sono stati destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, 

devono essere riconosciuti idonei e accettati dal Direttore dei Lavori, anche a seguito di specifiche 

prove di laboratorio o di certificazioni fornite dal produttore. 

7. Qualora il Direttore dei Lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 

all’impiego, l’appaltatore deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i 

materiali rifiutati devono essere asportati immediatamente dal cantiere a cura e a spese 

dell’appaltatore. L’accettazione dei materiali da parte del Direttore dei Lavori non esenta 

l’appaltatore dalla totale responsabilità della realizzazione a perfetta regola d’arte delle opere, anche 

per quanto può dipendere dai materiali stessi. 



Art.7. Oneri ed obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Sono a carico dell’appaltatore gli ulteriori oneri e gli obblighi di cui ai punti che seguono, oltre a 

quelli già previsti nel presente contratto, nel capitolato generale e speciale d’appalto nonché a 

quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori: 

a) La fedele esecuzione del progetto, unitamente alle eventuali migliorie proposte in fase di gara e 

degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 

esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal 

Capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso 

all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto. 

b) I movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 

relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una 

perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente 

protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato; nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in 

modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, 

ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante. 

c) L’assunzione in proprio, tenendone sollevata la stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative, comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dovute 

dall’impresa appaltatrice a termini di contratto. 

d) L’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 

lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione 

dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 

tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di 

tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 

per ogni giorno di getto, che viene datato e conservato. 

e) Le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti in sito rispetto a quelli progettati 

o previsti dal capitolato. 

f) Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 



spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire. 

g) Il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni del Direttore dei Lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei 

manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente 

appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 

suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore. 

h) La pulizia del cantiere delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati dalle ditte controllate dall’appaltatore. 

i) Le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori dei servizi di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del 

cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 

predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 

predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza. 

l) L’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 

previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 

ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili. 

m) La fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere. 

n) La predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le 

tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale 

impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna. 

o) La consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 

per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato 

da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del 

materiale. 



p) L’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 

natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 

deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 

insufficiente rispetto della presente norma. 

q) L’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in 

materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 

dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti 

diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Gestori 

Telefonici e altri eventuali) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanante dai suddetti per quanto di competenza, in 

relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e 

degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale per 

quanto di sua competenza. 

3. L’appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell’appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l’andamento dei lavori: condizioni meteorologiche, 

maestranza presente, fasi di avanzamento, date dei getti in calcestruzzo armato e dei relativi 

disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all’appaltatore e ad altre ditte, 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori, 

- le annotazioni e contro deduzioni dell’impresa appaltatrice, 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari 

all’esatta e tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che 



vengono occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell’appaltatore, è 

periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione 

delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l’altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell’appaltatore e sono 

sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali 

espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque 

retribuite. 

(solo per lavori che possono modificare i confini di proprietà o comprometterne l’integrità, ad 

esempio per opere di urbanizzazione, opere stradali e simili, aggiungere il seguente comma) 

4. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 

termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o 

magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 

minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell’ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, 

l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni 

inizialmente consegnate dalla stessa Direzione dei Lavori. 

5. L’appaltatore è obbligato a produrre alla direzione dei lavori adeguata documentazione 

fotografica, in relazione a lavorazioni di particolare complessità, ovvero non più ispezionabili o non 

più verificabili dopo la loro esecuzione o comunque a richiesta della Direzione dei Lavori. La 

documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, deve recare in modo 

automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state effettuate le relative rilevazioni. 

6. L’appaltatore è obbligato a produrre alla Direzione Lavori gli elaborati as built in formato 

cartaceo ed elettronico editabile di tutte le lavorazioni eseguite, compreso gli schemi impiantistici 

Art. 8. Premio di accelerazione 

Non è previsto premio di accelerazione. 

Art. 9. Cauzione provvisoria 



L’offerta presentata per la partecipazione alla gara per l’affidamento dell’esecuzione dei lavori di 

cui in epigrafe, ai sensi dell’art. 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è stata corredata da 

una cauzione pari al 2 per cento dell’importo dei lavori a base d’asta, prestata mediante: 

– fidejussione bancaria dell’istituto di credito ................n. ............... in data ............per l’importo di 

euro ............. ( ..............) (all. ................);  

o  

– fidejussione assicurativa della Società ..............n. .............in data ................per l’importo di euro 

............ (............) (all. .................);  

o  

– ...........................................................................................................................................  

La suddetta cauzione garantisce la stazione appaltante in caso di mancata sottoscrizione del 

contratto per fatto dell’affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave  

e sarà svincolata automaticamente con la sottoscrizione del presente contratto. 

Art. 10. Cauzioni, garanzie e coperture assicurative 

8.1. Garanzia per mancato o inesatto adempimento 

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha 

costituito una garanzia fidejussoria del 10 per cento dell’importo dei lavori a garanzia 

dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, del risarcimento dei danni 

derivanti dall’inadempienza delle obbligazioni stesse, del rimborso di somme eventualmente 

corrisposte in più dalla stazione appaltante, nonché della tacitazione di crediti esposti da terzi verso 

l’affidatario, salvo, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzione non risultasse sufficiente, 

mediante: 

– fidejussione assicurativa della società ............n. .............in data .................. . (caso 1)  

Poiché l’aggiudicazione è avvenuta con ribasso d’asta superiore al 10 per cento e inferiore a 20 per 

cento, la garanzia fidejussoria è aumentata di un punto percentuale per ciascun punto eccedente il 



10 per cento e fino al 20 per cento di ribasso, pertanto il suo importo è di euro ...............(..............). 

(caso 2)  

Poiché il ribasso offerto dall’affidatario è superiore al 20 per cento, la garanzia fidejussoria è 

aumentata di un punto percentuale perciascun punto eccedente il 10 per cento e fino al 20 per cento 

di ribasso con l’ulteriore aumento di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 

per cento, pertanto il suo importo è di euro ............................ (.............................).  

La cauzione definitiva, come stabilito dell’art. 103, comma 5,del decreto legislativo18 aprile 2016, 

n. 50 è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, nel limite massimo 

dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidetti, è 

automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva 

consegna all’istituto garante, da parte dell’affidatario o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’iniziale importo garantito, è 

svincolato secondo la normativa vigente. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna  

degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 

nei confronti dell’impresa per la quale la garanzia è prestata. 

8.2. Polizza assicurativa per rischi di esecuzione e responsabilità civile per danni a terzi durante 

l’esecuzione dei lavori 

L’affidatario, ai sensi dell’art. 103, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ha altresì 

stipulato una polizza di assicurazione della società ............n. ..............in data ..............per l’importo  

(indicato nel bando di gara) di euro.................. (.............), che tiene indenne la stazione appaltante 

da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevede  

anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori sino alla data 

di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  



Art. 11. Contabilizzazione dei lavori a corpo e misura  

La contabilizzazione dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti e 

alle specifiche indicazioni del capitolato speciale d’appalto allegato a questo contratto. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il 

lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all’aliquota relativa alla 

stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d’appalto. Le progressive quote percentuali delle va 

rie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del direttore dei lavori 

che può controllare l’attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico; in ogni caso tale 

computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il 

corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale 

della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a 

corpo.Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’esecutore 

rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei 

lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci 

suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede 

secondo le relative speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori. 

Art. 12. Pagamenti in acconto 

L’affidatario avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d’asta e delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 50.000,00(euro 

cinquantamila/00); contestualmente saranno pagati anche gli importi per le misure di sicurezza 

relativi ai lavori dello stato d’avanzamento e che non sono soggetti a ribasso d’asta.  

Dagli acconti corrisposti per stati di avanzamento lavori verrà detratto, proporzionalmente alla 

percentuale dei lavori eseguiti, l’importo dell’anticipazione di cui al primo comma del presente 



articolo. I lavori a corpo saranno pagati in base alla percentuale realizzata. Il termine per 

l’emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo d’appalto è fissato, in 

giorni quarantacinquea decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori. 

Il termine per disporre i pagamenti degli importi dovuti in base al certificato è fissato in giorni 

trenta a decorrere dalla data di emissione del certificato di pagamento. 

Art. 13. Pagamento della rata di saldo 

Il termine di pagamento della rata di saldo, previa costituzione di garanzia fideiussoria prevista 

dall’art. 103, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è fissato in giorni centoventi 

(90 +30)dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e previo accertamento del regolare adempimento, da parte dell’appaltatore, degli 

obblighi contributivi e assicurativi. Il pagamento della rata di saldo non costituirà comunque 

presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma del codice civile.La 

liquidazione della rata di saldo ha carattere provvisorio e può, quindi, essere rettificata o corretta 

qualora la direzione dei lavori, eseguiti di ulteriori accertamenti, lo ritenga necessario.Nel caso di 

ritardo nei pagamenti degli acconti e della rata di saldo saranno dovuti all’appaltatore gli interessi 

nella misura e nei termini previsti dalle vigenti disposizionidi legge.In ogni caso, il ritardo nel 

pagamento degli acconti non dà diritto all’affidatario di sospendere o di rallentare i lavori né di 

chiedere lo scioglimento del contratto.  

Art. 14. Obblighi dell’appaltatore relativi alla tr acciabilità dei flussi finanziari 

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 

13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.L’appaltatore si impegna a dare immediata 

comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della 

provincia di Brindisi della notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

Art. 15. Modalità e termini del collaudo tecnico-amministrativo 



Il completamento delle operazioni di collaudo tecnico-amministrativo dovrà avvenire entro e non 

oltre mesi sei dall’ultimazione dei lavori con l’emissione del relativo certificato di collaudo tecnico 

-amministrativo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e l’invio dei documenti alla 

stazione appaltante, così come prescritto dall’art. 102, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. 

Art. 16. Cessione del contratto - Subappalto  

Il contratto d’appalto non può essere ceduto totalmente o parzialmente, a pena di nullità. Non è 

ammesso il subappalto se non espressamente indicato in fase di gara e se non approvato dalla 

Stazione appaltante. 

Art. 17. Indicazione delle persone che possono riscuotere  

Per tutti gli effetti del presente atto, l’impresa affidataria elegge domicilio legale presso 

....................... via ...................n. ....  

Tutti i pagamenti a favore dell’affidatario saranno intestati a ............................. mediante 

............................................. 

In caso di cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 

quietanzare, l’affidatario è obbligato a darne tempestiva notifica alla stazione appaltante.  

L’identità della persona autorizzata alla riscossione dovrà risultare, nel caso di ditte individuali, dal 

certificato della Camera di Commercio e nel caso di Società mediante appositi atti legali. 

Art. 18. Cessione del credito  

Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è ammessa la cessione 

dei crediti maturati dall’impresa nei confronti della stazione appaltante a seguito della regolare e 

corretta esecuzione delle prestazioni oggetto del presente contratto effettuata nel rispetto delle 

norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le prescrizioni contenute nel 

contratto, a condizione che:  



a) il contratto di cessione venga stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 

che lo stesso, in originale o in copia autenticata, venga notificato alla stazione appaltante;  

b) la stazione appaltante non rifiuti la cessione con comunicazione da notificarsi al cedente e al 

cessionario entro 45 giorni dalla notifica della cessione stessa;  

c) il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario disciplinato dalle leggi in 

materia bancaria o creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di 

crediti di impresa. La stazione appaltante in caso di notificazione della cessione può opporre al 

cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto.  

Qualora al momento della notifica della cessione del credito il cedente risultasse, ai sensi dell’art. 

48-bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, inadempiente all’obbligo di versamento derivante 

dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari ad almeno € 

10.000,00, la stazione appaltante si riserva il diritto, e l’impresa espressamente accetta, di opporsi 

alla cessione, la quale resterà inefficace nei suoi confronti.  

L’opposizione potrà essere esercitata mediante semplice comunicazione scritta all’impresa.  

Art. 19. Pagamento delle maggiori imposte  

Se al termine dei lavori il loro importo risultasse maggiore di quello originariamente pattuito con il 

presente contratto e/o da eventuali atti aggiuntivi, è obbligo dell’affidatario di provvedere 

all’assolvimento dell’onere tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla 

differenza. Se, al contrario, al termine dei lavori il valore del contratto risultasse minore di quello 

originariamente previsto, la stazione appaltante rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso 

delle maggiori imposte versate. Il pagamento della rata di saldo e lo svincolo della cauzione da 

parte della stazione appaltante sono subordinati alla dimostrazione dell’eseguito versamento delle 

eventuali maggiori imposte.  

Art. 20. Discordanze negli atti di contratto  



Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l’affidatario ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di 

dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con 

scala di riduzione minore. In ogni caso, dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in 

minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 

restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’affidatario rispetterà, 

nell’ordine, quelle indicate dagli atti seguenti:  

- contratto; 

- capitolato speciale d’appalto; 

- elenco prezzi; 

- disegni.  

Articolo 21.   Variazioni al progetto e al corrispettivo 

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse 

modifiche o varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di 

cui all’articolo 149 del Codice dei contratti, le stesse verranno concordate e successivamente 

liquidate sulla base di una perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti 

mediante il verbale di concordamento ai sensi dell’articolo 163 del D.P.R. n. 207 del 2010. 

2. In tal caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui agli articoli 43, 

comma 8, 161 e 162 del D.P.R. n. 207 del 2010 ed agli articoli 10 e 11 del capitolato generale 

d'appalto approvato con D.M. n. 145/2000. 

3. In ogni caso, non si considerano quali “varianti in corso d’opera” gli interventi e le varianti di cui 

al comma 1 dell’articolo 149 del Codice dei contratti. 

Art. 22. Documenti che fanno parte del contratto 



Ai sensi dell’art. 137 del Regolamento n. 207/2010, fanno parte integrante del contratto e devono in 

esso essere richiamati: 

Allegato A – lettera d’invito alla gara (o bando di gara); 

Allegato B – copia dell’offerta dell’impresa e della dichiarazione relativa alle eventuali opere 

oggetto di subappalto; 

Allegato C – verbale di aggiudicazione della gara; 

Allegato D – capitolato generale d’appalto (se richiamato nel bando di gara o nella lettera di invito); 

Allegato E – capitolato speciale d’appalto; 

Allegato F – elaborati grafici progettuali esecutivi. 

Allegato G - elenco dei prezzi unitari; 

Allegato H – piani di sicurezza previsti di cui al decreto legislativo 9 aprile 200, n. 81; 

Allegato I – cronoprogramma dei lavori; 

Allegato L – atto di designazione della persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere (eventuale) 

Allegato M – eventuali migliorie proposte dall’impresa in fase di gara 

Sono esclusi dal contratto tutti gli elaborati progettuali diversi da quelli sopra elencati. 

Art. 23. Spese contrattuali e registrazione  

Tutte le spese di contratto, di registro e accessorie, inerenti e conseguenti al presente atto, nessuna 

esclusa ed eccettuata, sono a esclusivo carico dell’impresa appaltatrice, che dichiara di accettarle.  

Del presente contratto, ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, le parti richiedono la 

registrazione in misura fissa trattandosi di esecuzione di lavori assoggettati all’imposta sul valore 

aggiunto (IVA).  

Art. 24. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza 

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi in vigore per il settore 

e nella zona nella quale vengono eseguiti i lavori oggetto del presente contratto, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 



disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui all’articolo 7 del capitolato  generale 

d’appalto. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia di ritenute fiscali e di 

correttezza retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà 

paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente normativa, con particolare riguardo all'articolo 105, 

comma 9, del Codice dei contratti, e dall'articolo 7 del capitolato generale d'appalto approvato con 

D.M. n. 145 del 2000. 

3. Per ogni inadempimento rispetto agli obblighi di cui al presente articolo la stazione appaltante 

effettua trattenute su qualsiasi credito maturato a favore dell'appaltatore per l'esecuzione dei lavori e 

procede, in caso di crediti insufficienti allo scopo, all'escussione della garanzia fidejussoria. 

4. L'appaltatore è obbligato, ai fini retributivi, ad applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di 

attività e per la località dove sono eseguiti i lavori. 

5. Ai sensi dell’articolo 13 del capitolato generale d’appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore, invitato a provvedervi, entro 

quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della 

richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche 

in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del 

contratto. 

6. In ogni caso, verrà consentito l’accesso al cantiere al solo personale dipendente dall’appaltatore 

per il quale sia stato preventivamente depositato presso la stazione appaltante, previa acquisizione 

del consenso alla comunicazione di tali dati da parte dei soggetti interessati, copia degli ultimi 

prospetti retributivi e dell’iscrizione a libro matricola. L’eventuale avviamento presso l’appalto di 

personale per il quale non sia stata comunicata dall’appaltatore, con le modalità appena espresse, 

l’avvenuta acquisizione del consenso individuale, comporterà l’immediato allontanamento 



dall’ambiente di lavoro e nessun onere potrà essere posto a carico della stazione appaltante né 

conseguirà alcuna riduzione degli obblighi a carico dell’appaltatore, in merito alle modalità ed alle 

tempistiche di esecuzione dei lavori appaltati. La rilevazione da parte della stazione appaltante, per 

il tramite di propri incaricati, delle presenze giornaliere nei luoghi di lavoro del personale 

dipendente dall’appaltatore avverrà solo ed esclusivamente per le finalità connesse alle garanzie di 

carattere retributivo, normativo, previdenziale ed assistenziale a favore del predetto personale e per 

la verifica della garanzia dei livelli di sicurezza negli ambienti di lavoro. 

7. L’appaltatore si impegna a trasmettere alla stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 

ed antinfortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta. 

Art. 25. Modalità di risoluzione delle controversie  

Tutte le controversie che insorgeranno nell’esecuzione dell’appalto dei lavori, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario o dell’accordo transattivo, previsti 

rispettivamente dagli artt. 205 e 208 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, saranno risolte in 

sede giurisdizionale ordinaria. E’ esclusa la competenza arbitrale. Il presente contratto non contiene 

la clausola compromissoria di cui all’art.209, comma 2,del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

Art. 26. Disposizioni antimafia 

L’impresa prende atto che l’affidamento dell’attività oggetto del presente contratto è subordinata 

all’integrale e assoluto rispetto della vigente normativa antimafia, inclusa la Legge n. 136/2010. In 

particolare, l’impresa garantisce che nei propri confronti non sono stati emessi provvedimenti 

definitivi o provvisori, che dispongano misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze di 

cui alla predetta normativa, né sono pendenti procedimenti per l’applicazione delle medesime 

disposizioni, ovvero condanne che comportino l’incapacità di contrarre con la pubblica 

amministrazione. L’impresa si impegna a comunicare immediatamente alla stazione appaltante, 

pena la risoluzione di diritto del presente contratto:  



- eventuali procedimenti o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’impresa 

stessa ovvero del suo rappresentante legale, nonché dei componenti del proprio organo di 

amministrazione, anche successivamente alla stipula del contratto;  

- ogni variazione della propria composizione societaria eccedente il 2% (due per cento);  

- ogni altra situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla 

stipula del presente contratto.  

Art. 27. Norme finali  

Il presente atto, completato da persona di mia fiducia e per mia cura, con inchiostro indelebile e su 

numero ......... fogli resi legali, comprendenti n. ........ facciate intere e ....... righe della pagina 

escluse le firme, viene letto alle parti, i quali – dichiarandolo conforme alla loro volontà – lo 

approvano e lo sottoscrivono in fine a margine dei fogli intermedi, dopo aver rinunciato alla lettura 

degli allegati per averne in precedenza preso cognizione.  

 

L’impresa         Il Segretario Generale 

...........................        ...........................  

 

 

 

 


